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CAPITOLO  I  

OGGETTO  ED  AMMONTARE  DELL'APPALTO 
DESIGNAZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE O PERE 

 
 

ARTICOLO  1 
Oggetto dell'appalto  

 
  L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la 
realizzazione di lavori di “PROGETTO RELATIVO A LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA C ON 
RIFACIMENTO ASFALTO VIA LIBERTA' ”  
  

ARTICOLO  2 
Ammontare dell'appalto  

 
  L'importo complessivo dei lavori a misura e dei lavori ed oneri compensati  a corpo, 
compresi  nell'appalto, ammonta presuntivamente a  €.  31.795,74  di cui  €.  1.276,74  per oneri 
della sicurezza ai sensi della legge  494/96 ed ai disposti  dell’articolo 31 comma 2 della Legge 
415/98 - ‘’ Merloni ter ‘’.  

 
ARTICOLO   3 

Categoria prevalente, categorie scorporabili  
 
   Ai sensi degli articoli 3 e 30 del regolamento approvato con D.P.R. n. 34 del 2000 ed in  
conformità all’allegato ‘’ A ‘’ al predetto regolamento, i lavori sono classificati nella categoria  
prevalente di opere generali ‘’ OG3 ‘’. 
     Non sono previsti lavori appartenenti a categorie scorporabili ai sensi del combinato disposto 
dell’articolo 18 della legge n. 55 del 1990, dell’articolo 30 del D.P.R. n. 34 del 2000 e degli 
articolo 72, 73 e 74 del regolamento generale ED . 
 

ARTICOLO   4 
Designazione delle opere dell'appalto  

 
 Le opere comprese nell'appalto, salvo eventuali variazioni disposte ai sensi dell’articolo 
10 del capitolato generale d'appalto dei lavori pubblici,  approvato con decreto 19/04/2000        
n° 145 e s.m.i.,  consistono nella realizzazione di lavori inerenti le strade (realizzazione di 
asfalto). 

CAPITOLO  II  

ARTICOLO   5 
 Conoscenza delle condizioni di appalto  

 
 L'assunzione dell'appalto di cui al presente capitolato implica da parte dell'appaltatore la 
conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma  altresì 
di tutte le condizioni locali che si riferiscono all'opera, quali la natura del suolo e del sottosuolo, 
l'esistenza di opere nel sottosuolo quali scavi, condotte, ecc., la possibilità  di poter usare 
materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, la distanza da cave di adatto materiale, la 
presenza o meno di acqua (sia che essa occorra per l'esecuzione dei lavori e delle prove della 
condotta, sia che essa debba essere deviata), l'esistenza di adatti scarichi dei rifiuti ed in 
generale di tutte le  circostanze generali e speciali che possano aver influito sul giudizio 
dell'appaltatore circa la convenienza di assumere l'opera, anche in relazione al ribasso da lui 
offerto sui prezzi stabiliti dall’appaltatore. 
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ARTICOLO   6 
Osservanza  del Capitolato Generale, di leggi e reg olamenti  

 
 L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel Capitolato 
Generale per  gli appalti delle opere dipendenti dal ministero dei lavori pubblici, approvato con 
Decreto 19/04/2000 n° 145, in tutto ciò che non sia in opposizione con le condizioni espresse nel 
presente capitolato. 
   Nell'esecuzione dei lavori dovranno essere rispettate le norme tecniche dettate dalla 
scienza delle costruzioni, da leggi, regolamenti e circolari vigenti. 
   In particolare  saranno osservate le prescrizioni contenute nella legge 25/11/1962,   n° 
1684, relativa alle opere di edilizia con particolari prescrizioni  per  le  zone sismiche e saranno 
tenute nel debito conto le norme UNI relative all'edilizia. 
 Dovranno essere altresì osservate tutte le disposizioni in vigore al momento 
dell’affidamento lavori della legge 109/94 e s.m.i. 
 

ARTICOLO   7 
Contratto - stipula  

 
  Nel rispetto dell’articolo 3 del Capitolato Speciale d’Appalto il contratto di appalto e gli 
atti di cottimo devono indicare: 
a) il luogo e l’ufficio dove saranno effettuati i pagamenti e le relative modalità, secondo le 

norme che regolano la contabilità della stazione appaltante; 
b) la persona o le persone autorizzate dall’appaltatore a riscuotere, ricevere e quietanzare le 

somme ricevute in conto o in saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito 
preventivamente riconosciute dalla stazione appaltante; gli atti da cui risulti tale 
designazione sono allegati al contratto. 

  La cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone autorizzate a riscuotere e 
quietanzare deve essere tempestivamente notificata alla stazione appaltante. 
  In caso di cessione del corrispettivo di appalto successiva alla stipula del contratto, il 
relativo atto deve indicare con precisione le generalità del cessionario e il luogo del pagamento 
delle somme cedute. 
  In difetto delle indicazioni previste dai commi precedenti, nessuna responsabilità può 
attribuirsi alla stazione appaltante per pagamenti a persone non autorizzate dall’appaltatore a 
riscuotere.    

Ai sensi dell'articolo 18 della Legge 19/03/1990, n° 55, è necessario che venga fornita a 
questa Amministrazione, prima dell'inizio dei lavori, la seguente documentazione : 
a) prova dell'avvenuta denuncia agli Enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed 

antinfortunistici, dell'apertura del cantiere in oggetto; 
b) piano delle misure per  la sicurezza fisica dei lavoratori  impegnati in detto cantiere (in 

triplice copia) 
 Entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna  dei  lavori, 
l’appaltatore o il concessionario redige e consegna ai soggetti di cui all’articolo 2, comma 2 
della legge 109/94 e s.m.i.: 
a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano 

generale di sicurezza quando questi ultimi sono previsti ai sensi del decreto legislativo 
14/08/1996, n. 494; 

b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano 
generale di sicurezza, quando questi ultimi non siano previsti ai sensi del decreto legislativo 
14/08/1996, n.  494; 

c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare 
come complementare di dettaglio del piano di sicurezza, quando questi ultimi siano previsti 
ai sensi del decreto legislativo 14/08/1996, n. 494, ovvero del piano di sicurezza sostitutivo 
di cui alla lettera b). 

 Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano generale di sicurezza, quando 
previsti ai sensi del decreto legislativo 14/08/1996, n° 494 ovvero il piano di sicurezza sostitutivo 
di cui alla lettera b) del comma 2, nonché il piano operativo di sicurezza di cui alla lettera c) del 
comma 2 formano parte integrante del contratto d’appalto o di concessione; i relativi oneri vanno 
evidenziati nel bando di gara e non sono soggetti a ribasso d’asta.  
  Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore o del 
concessionario, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 
risoluzione del contratto.  
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  Il regolamento di cui al comma 2 stabilisce quali violazioni della sicurezza determinano 
la risoluzione del contratto da parte del committente.  
  Il direttore di cantiere e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione,  ciascuno 
nell’ambito delle proprie competenze, vigilano sull’osservanza dei piani di sicurezza. 
 Le imprese esecutrici, prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, possono 
presentare al coordinatore per l’esecuzione dei lavori di cui al decreto legislativo 14/08/1996, n° 
494, proposte di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento loro 
trasmesso dalla stazione appaltante, sia per adeguare i contenuti alle tecnologie proprie 
dell’impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela 
della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso.      
 Fanno parte del contratto, oltre che il presente capitolato, il Capitolato Generale per le 
opere del Ministero dei LL.PP. approvato con  Decreto 19/04/2000 n° 145 e gli  allegati  citati 
all'articolo 1  del presente capitolato. 
   Nel contratto sarà dato atto che l'impresa dichiara espressamente di aver preso 
conoscenza di tutte le norme richiamate nel presente capitolato e del Capitolato Generale. 
   La data e l'ora della stipula del contratto saranno, comunque, comunicati alla ditta 
appaltatrice mediante lettera con raccomandata a ricevuta di ritorno. La data avrà carattere 
perentorio. 
  Per quanto riguarda le spese di contratto, di registro e accessorie, saranno applicate nel 
rispetto dell’articolo 8 del succitato Capitolato Generale.   

 
ARTICOLO   8 

Garanzie e coperture assicurative  
 

 L’offerta da presentare per l’affidamento dell’esecuzione dei lavori pubblici è corredata 
da una cauzione, così some previsto dal D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. pari al 2 per cento 
dell’importo dei lavori, da presentare anche mediante fideiussione bancaria o assicurativa e 
dall’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia di cui al successiva paragrafo, qualora 
l’offerente risultasse aggiudicatario. La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto 
per fatto dell’aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione 
del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari la cauzione è restituita entro trenta giorni 
dall’aggiudicazione. 
 La cauzione provvisoria può essere costituita a scelta dell’offerente in contanti o in titoli 
del debito pubblico o garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una Sezione di 
Tesoreria Provinciale o presso le aziende di credito autorizzate a titolo di pegno a favore delle 
stazioni appaltanti. La cauzione può essere costituita, sempre a scelta dell’offerente anche 
mediante fideiussione bancaria ovvero mediante polizza assicurativa  fideiussoria con clausola 
di pagamento a semplice richiesta. 
  La cauzione provvisoria deve essere accompagnata dall’impegno di un fideiussore 
verso il concorrente a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva nel caso di aggiudicazione da 
parte del concorrente dell’appalto o della concessione così come previsto dall’articolo 103 del 
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i...   
 L’esecutore dei lavori è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10 per cento 
dell’importo degli stessi. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, 
la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanto sono quelli eccedenti il 10 
per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per 
ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. La cauzione definitiva è progressivamente 
svincolata a decorrere dal raggiungimento di un importo dei lavori eseguiti, attestato mediante 
stati d’avanzamento lavori o analogo documento, pari al 50 per cento dell’importo contrattuale. 
Al raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al precedente periodo, la cauzione è 
svincolata in ragione al 50 per cento dell’ammontare garantito; successivamente si procede allo 
svincolo progressivo in ragione di un 5 per cento dell’iniziale ammontare per ogni ulteriore 10 
per cento dell’importo dei lavori eseguiti. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è 
automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della 
preventiva consegna all’istituto garante, da parte dell’appaltatore o del concessionario, degli stati 
d’avanzamento lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti il 
raggiungimento delle predette percentuali di lavoro eseguito. L’ammontare residuo, pari al 25 
per cento dell’iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Le 
disposizioni di cui ai precedenti periodi si applicano anche ai contratti in corso. La mancata 
costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione 
da parte del soggetto appaltante o concedente, che aggiudica l’appalto o la concessione al 
concorrente che segue nella graduatoria. La garanzia copre gli onere per il mancato od inesatto 
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adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio. 
  La cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque decorsi dodici mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
  La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del 
contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni 
stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’appaltatore rispetto alle 
risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno. 
  Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggiore 
spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in 
danno all’appaltatore. Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per 
provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le inadempienze derivanti dalla 
inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti 
in cantiere. 
  La stazione appaltante può richiedere all’appaltatore la reintegrazione della cauzione 
ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si 
effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore. 
  La fideiussione a garanzia del pagamento della rata di saldo è subordinata alla garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa. Il tasso di interesse è applicato per il periodo intercorrente 
tra il collaudo provvisorio ed il collaudo definitivo.    
 La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa di cui ai paragrafi precedenti dovrà 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficiario della preventiva esecuzione del debitore 
principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. La fideiussione bancaria o polizza assicurativa relativa alla cauzione provvisoria 
dovrà avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 
 L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare una polizza assicurativa che tenga 
indenni le Amministrazioni aggiudicatrici e gli altri enti aggiudicatori o realizzatori da tutti i rischi 
di esecuzione da qualsiasi causa determinati, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause 
di forza maggiore e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi 
nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
 Per i lavori il cui importo superi gli ammontari stabiliti con decreto del Ministero dei 
Lavori Pubblici, l’esecutore è inoltre obbligato a stipulate, con decorrenza dalla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio, una polizza indennitaria decennale, nonché una polizza 
per responsabilità civile verso terzi, della medesima durata, a copertura dei rischi di rovina totale 
o parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi.  Le polizze 
dovranno essere costituite nel rispetto degli articoli 103 e 104 del regolamento di cui al DPR 
21/12/1999 n. 554 e dell’articolo 104 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i... 
 

ARTICOLO  9  
Appalti e subappalto  

 
   Possono presentare offerte o comunque partecipare a gare per gli appalti di opere  o 
lavori pubblici per i cui importi e categorie  sono iscritte all'albo nazionale dei costruttori le 
imprese singole, ovvero associate o consorziate, ai sensi della normativa vigente. 
   Le imprese, le associazioni, i consorzi aggiudicatari sono tenuti a eseguire in proprio le 
opere o i lavori compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. 
 Il soggetto appaltante è tenuto ad indicare nel progetto e nel bando di gara la categoria 
o le categorie prevalenti con il relativo importo. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria 
appartengano, sono subappaltabili o affidabili in cottimo, ferme restando le vigenti disposizioni 
che prevedono per particolari ipotesi il divieto di affidamento in subappalto. Per quanto riguarda 
la categoria o le categorie prevalenti, con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 
2 della legge 23/08/88, n° 400, è definita la quota parte subappaltabile in misura eventualmente 
diversificata a seconda delle categorie medesime, ma in ogni caso non superiore al 30 per 
cento. L’affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto alle seguenti condizioni : 
1) che i concorrenti all’atto dell’offerta o l’affidatario, nel caso di varianti in corso d’opera, 

all’atto dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono 
subappaltare o concedere in cottimo; 

2) che l’appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione 
appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle 
relative lavorazioni; 
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3) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante 
l’appaltatore trasmetta altresì a certificazione attestante il possesso da parte del 
subappaltatore dei requisiti di cui al numero 4) del presente comma; 

4) che l’affidatario del subappalto o del cottimo sia  iscritto, se italiano o straniero non 
appartenente ad uno Stato membro della Comunità europea, all’Albo nazionale dei 
costruttori per categorie e classifiche di importi corrispondenti ai lavori da realizzare in 
subappalto o in cottimo, ovvero sia in possesso dei corrispondenti requisiti previsti dalla  
vigente  normativa in materia di qualificazione delle imprese, salvo i casi in cui, secondo la 
legislazione  vigente, è sufficiente per eseguire i lavori pubblici l'iscrizione alla Camera di 
Commercio, industria, artigianato ed agricoltura; 

5) che non sussista, nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti 
previsti dall'articolo 10 della legge 31/05/1965, n. 575 e successive modificazioni. 

 Nel bando di gara l’Amministrazione o ente appaltante deve indicare che provvederà a 
corrispondere  direttamente al subappaltatore o al cottimista l’importo dei lavori degli stessi o, in 
alternativa, che è fatto obbligo ai soggetti aggiudicatari di trasmettere, entro venti giorni dalla 
data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai 
pagamenti da essi aggiudicatari via via corrisposti al subappaltatore o cottimista, con 
l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.  
 L’appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti dell’Ente appaltante per 
l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza 
all’esecuzione di lavori subappaltati. 
  Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per 
l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 5 del Decreto Legislativo n. 494 del 1996, 
provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di 
ammissibilità e del subappalto.    
 

ARTICOLO  10 
Direzione dei lavori.  

 
 Per l'esecuzione dei lavori pubblici affidati in appalto, le amministrazioni aggiudicatrici 
sono obbligate ad istituire un ufficio di direzione dei lavori costituito da un direttore dei  lavori ed 
eventualmente da assistenti. 
  Qualora le amministrazioni aggiudicatrici non possono espletare, per carenza di 
organico accertata e certificata dal responsabile del procedimento, l'attività di direzione dei 
lavori, essa è affidata nell'ordine ai seguenti soggetti : 
a) altre amministrazioni pubbliche, previa apposita intesa o convenzione di cui all'articolo  30 

del D.Lgs.  n. 267 del 18/08/200; 
b) il progettista incaricato ai sensi dell'articolo 90, del D.Lgs.  n. 163 del 12/04/2006 e s.m.i.; 
c) altri soggetti scelti con le procedure previste dal D.Lgs. n. 163 del 12/04/2006 e s.m.i. per 

l’affidamento degli incarichi di progettazione. 
 

ARTICOLO  11 
Approvvigionamento dei materiali - Custodia dei can tieri  

 
  Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l’appaltatore è libero di 
scegliere il luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi 
abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali 
modifiche di tale scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né 
all’incremento dei prezzi pattuiti. 
  Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all’appaltatore dalla loro 
fornitura a piè d’opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto 
da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 
  A richiesta della stazione appaltante, l’appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto 
alle prescrizioni della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove 
contrattualmente siano state poste a suo carico e di aver pagato le indennità per le occupazioni 
temporanee o per i danni arrecati. 
  Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei 
lavori può prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 
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  Nel caso di cui al comma di cui sopra, se il cambiamento importa una differenza in più o 
in meno del quinto del prezzo contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione del 
nuovo prezzo ai sensi degli articoli 136 e 137 del regolamento di cui al DPR 554.  
  Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, 
l’appaltatore non può cambiarli senza l’autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti 
l’espressa approvazione del responsabile unico del procedimento. 
 L'eventuale custodia dei cantieri  installati per la  realizzazione di opere pubbliche deve 
essere affidata a persone provviste della qualità di guardia particolare giurata. 
 

ARTICOLO  12 
Oneri ed obblighi diversi a carico dell'appaltatore   

Responsabilità dell'appaltatore  
 

   Oltre gli oneri di cui agli articoli 5 – 6 – 7 – 8 – 14 e 15 del Capitolato Generale  e  agli  
altri  indicati nel presente capitolato speciale, saranno a carico dell'appaltatore gli oneri ed 
obblighi seguenti: 
1) I movimenti di  terra  ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 

relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare 
una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, alla recinzione del cantiere 
stesso con solida stecconata  in legno, in muratura, o metallico, secondo quanto verrà 
richiesto dalla direzione dei lavori, nonché la manutenzione di esso cantiere, l'inghiaiamento  
e la sistemazione  delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti. 

2) La sorveglianza del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose 
della amministrazione appaltante che saranno consegnate all'appaltatore 

3) La costruzione di un piccolo edificio in muratura o prefabbricato con un sufficiente numero di 
regolari e decenti latrine e di locali con acqua corrente, per uso degli operai addetti ai lavori. 
Le latrine, ove possibile, saranno provviste di fogna per il regolare scarico dei liquami nelle 
vicine fogne pubbliche. 

4) L’esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze ed assaggi che verranno in 
ogni tempo ordinati dalla direzione dei lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella 
costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei 
campioni potrà  essere  ordinata  la conservazione nel competente ufficio direttivo 
munendoli di suggelli a firma del direttore  dei  lavori  e  dell'impresa nei modi  più  adatti a 
garantirne l'autenticità. 

5) L’esecuzione  di  ogni  prova  di carico che sia ordinata dalla direzione dei lavori su pali di 
fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica. 

6) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla direzione dei lavori, a scopo 
di sicurezza. 

7) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 
8) L'osservanza  delle  disposizioni  di  cui  alla  legge del  21 agosto 1921, n. 1312, 

sull'assunzione obbligatoria degli invalidi di guerra. 
9) La comunicazione all'ufficio,  da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissi dallo  stesso, 

di tutte le notizie relative all'impiego  della mano d'opera. Per ogni giorno di rispetto alla data 
fissata  dall'ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10 per 
cento della penalità prevista del presente capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti 
che potranno essere adottati in conformità a quanto sancisce il Capitolato Generale per la 
irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze contrattuali. 

10) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel 
numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla direzione. 

11) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al 
collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre ditte; 
l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata all'amministrazione 
appaltante. 

12) La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale 
necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte. 

13) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto 
diretto dell'amministrazione appaltante, nonché, a  richiesta  della  direzione dei lavori, l'uso 
parziale o totale, da parte di dette imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, 
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costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla 
esecuzione dei lavori che  l'amministrazione  appaltante intenderà eseguire direttamente 
ovvero a mezzo di altre ditte, dalle quali, come dall'amministrazione appaltante, l'appaltatore 
non potrà pretendere compensi di sorta. 

14) Il provvedere a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al  ricevimento in 
cantiere, allo scarico e al trasporto nei  luoghi  di  deposito, situati nell'interno del cantiere, o 
a piè d'opera, secondo le disposizioni della direzione dei lavori, nonché alla buona 
conservazione ed alla perfetta custodia dei  materiali  e  dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per conto dell'amministrazione appaltante. I 
danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e 
manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'appaltatore.  

15) L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 
garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, 
nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica in data 07/01/1956, n. 164. Ogni  più  ampia  
responsabilità  in  caso di infortuni ricadrà pertanto sull'appaltatore restandone sollevata 
l'amministrazione, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza. 

16) Il consentire l'uso  anticipato  dei locali che venissero richiesti dalla direzione dei lavori, 
senza che l'appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere 
che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dei possibili 
danni che potessero derivare ad esse. Entro 30 giorni dal verbale di collaudo e regolare 
esecuzione, l'appaltatore dovrà completamente sgombrare il cantiere dei materiali, dei 
mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

17) Il provvedere a sua cura e spese alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle 
apposite tabelle indicative dei lavori. l corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra 
specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e nell'eventuale compenso a corpo di cui 
all'articolo 2 del presente capitolato. Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed 
invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

18) L’appaltatore deve predisporre ed esporre idoneo cartello indicatore di dimensioni 
almeno cm 100 x 200 di altezza recanti le descrizioni di cui alla circolare del Ministero LL.PP. 
dell’1/06/1990 n° 1729/UL.   

 
ARTICOLO  13 

Interferenze con altre Imprese  
 

   Nel caso in cui alcuni particolari lavori (sondaggi, rivestimenti, impermeabilizzazioni, 
montaggio di tubazioni e valvole o lavori specializzati in genere) da eseguire nell’ambito dei 
cantieri dell’Impresa siano eseguiti dall’Amministrazione direttamente o da quest’ultima affidati 
ad altre Ditte, l’Impresa stessa è obbligata a prendere diretti accordi con la Direzione dei Lavori 
o con le ditte predette al fine di limitare le interferenze e rendere quanto possibile compatibili le 
rispettive attività. 
  In caso di disaccordo, l’Impresa è obbligata a seguire le prescrizioni che 
l’Amministrazione impartirà tramite la Direzione dei Lavori. 
  L’Impresa non avrà diritto a particolari compensi o indennizzi per gli oneri derivanti 
dalla presenza dell’Amministrazione o di più ditte nell’ambito dei suoi cantieri. 
 

ARTICOLO  14 
Rinvenimenti  

 
 Fatta eccezione per i diritti che spettano lo Stato a termine di legge, appartiene alla 
stazione appaltante la proprietà degli oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la 
storia, l’arte o l’archeologia, compresi i relativi frammenti, che si dovessero reperire nei fondi 
occupati per l’esecuzione dei lavori e per i rispettivi cantieri e nella sede dei lavori stessi. 
 L’appaltatore ha diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e 
per le speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurare 
l’integrità ed il diligente recupero. 
 Il reperimento di cose di interesse artistico, storico o archeologico deve essere 
immediatamente comunicato alla stazione appaltante. 
 L’appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza 
autorizzazione della stazione appaltante. 
 I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà della 
Amministrazione. 
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 L’appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti 
contrattuali, intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 
 Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all’appaltatore, il 
prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall’importo netto dei lavori, 
salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 
  

ARTICOLO  15 
 Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori e progr amma dei lavori  

 
In genere l’appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 

conveniete per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purchè – a giudizio della 
Direzione – non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 
dell’appaltante. 

Esso dovrà presentare all’approvazione della Direzione Lavori entro 20 (venti) giorni 
dalla consegna dei lavori un dettagliato programma di esecuzione delle opere che intende 
eseguire suddivise nelle varie categorie, di opere e nelle singole voci. 

Il programma dovrà essere dettagliato il più possibile, secondo le indicazioni 
dell’Amministrazione. 

Il programma approvato, mentre non vincola l’appaltante che potrà ordinare modifiche 
anche in corso di attuazione, è invece impegnativo per l’appaltatore che ha l’obbligo di rispettare 
il programma di esecuzione. 

La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo dà facoltà all’appaltante 
di non stipulare o di risolvere il contratto per colpa dell’appaltatore. 

L’appaltante si riserva il diritto di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro entro un 
congruo termine perentorio e di disporre altresì lo sviluppo dei lavori nel modo che lo riterrà più 
opportuno in relazione alle esigenze dipendenti dall’esecuzione delle opere ed alla consegna 
delle forniture escluse dall’appalto, senza che l’appaltatore possa rifiutarsi a farne oggetto di 
richiesta di speciali compensi. 

Il tutto nel rispetto del Capitolato Generale di cui al Decreto 19/04/2000 n. 145. 
 

ARTICOLO  16 
 Durata giornaliera dei lavori - Lavoro straordinari o e notturno  

 
 L'orario giornaliero dei lavori sarà  quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel 
luogo dove i lavori vengono compiuti, ed in mancanza, quello risultante dagli accordi locali e ciò  
anche se l'appaltatore non sia iscritto alle rispettive organizzazioni dei datori di lavori. 
  L’appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario di 
giornaliero, o di notte, ove consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva 
comunicazione al direttore dei lavori.  

Il direttore dei lavori può vietare l’esercizio di tale facoltà qualora ricorrano motivati 
impedimenti di ordine tecnico ed organizzativo.  In ogni caso l’appaltatore non ha diritto ad alcun 
compenso oltre i prezzi contrattuali. 
  Salva l’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il direttore dei lavori 
ravvisa la necessità che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni 
eccezionali, su autorizzazione del responsabile del procedimento ne dà ordine scritto 
all’appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro del maggior onere. 
 

ARTICOLO  17 
Tempo utile per l'ultimazione dei lavori – Penalità  

 
 Tutte le opere appaltate dovranno essere completamente ultimate nel termine di 90 
(Novanta) giorni naturali e consecutivi a partire dalla data del verbale di consegna dei lavori.  
  In detto tempo è compreso quello occorrente per l'impianto del cantiere e per ottenere 
dalle competenti Autorità le eventuali concessioni, licenze e permessi di qualsiasi natura e per 
ogni altro lavoro preparatorio da eseguire prima dell'effettivo inizio dei  lavori. 
  L’appaltatore deve ultimare i lavori nel termine stabilito di cui sopra, decorrente dalla 
data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale ai sensi dell’articolo 130 del 
regolamento, dall’ultimo dei verbali di consegna. 
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  L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere dall’appaltatore comunicata per 
iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in 
contraddittorio. 
  L’appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora 
i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel 
termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 
  Nel caso di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 119 del regolamento, ai fini 
dell’applicazione delle penali, il periodo di ritardo è determinato sommando il ritardo accumulato 
dall’appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori di cui all’art. 45, comma 10, del 
regolamento e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori. 
  Per il maggior tempo impiegato dall’appaltatore nell’esecuzione dell’appalto oltre il 
termine contrattuale è applicata la pena nell’ammontare netto del contratto dello 0,5‰, salvo i 
limiti di cui all’articolo 117 del regolamento. 
  È ammessa, su motivata richiesta dell’appaltatore, la totale o parziale disapplicazione 
della penale, quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all’impresa, oppure quando   si   
riconosca   che   la   penale   è   manifestamente   sproporzionata,   rispetto all’interesse  della  
stazione  appaltante. La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o 
indennizzi all’appaltatore. 
  Sull’istanza di disapplicazione della penale decide la stazione appaltante su proposta del 
responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori e l’organo di collaudo ove costituito. 
 

ARTICOLO  18 
 Consegna  dei  lavori  

 
  Dopo l’approvazione del contratto o, qualora vi siano ragioni d’urgenza, subito dopo 
l’aggiudicazione definitiva, il responsabile del procedimento autorizza il direttore dei lavori alla 
consegna dei lavori. 
  La consegna dei lavori deve avvenire non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla data di 
stipula del contratto. Per i cottimi fiduciari il termine decorre dalla data dell’accettazione 
dell’offerta. 
  Il direttore dei lavori comunica all’appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi 
per ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e 
materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e 
disegni di progetto. Sono a carico dell’appaltatore gli oneri e le spese relative alla consegna, alla 
verifica ed al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione 
appaltante. 
  In caso di consegna in via d’urgenza, il direttore dei lavori tiene conto di quanto 
predisposto o somministrato dall’appaltatore, per rimborsare le relative spese nell’ipotesi di 
mancata stipula del contratto.  
  Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, capisaldi, sagome, termini ovunque si 
riconoscano necessari. L’appaltatore è responsabile della conservazione dei segnali e capisaldi. 
  La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con 
l’appaltatore, dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell’opera o dei 
lavori. Qualora l’appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa una 
nuova data. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della 
prima convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal direttore dei 
lavori, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 
  Qualora la cauzione avvenga in ritardo, per fatto o colpa della stazione appaltante, 
l’appaltatore può chiedere di recedere dal contratto.  
  Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’appaltatore ha diritto al rimborso di 
tutte le spese contrattuali nonché di quelle effettivamente sostenute e documentate ma in 
misura non superiore ai limiti indicati dal capitolato generale.  
  Ove l’istanza dell’impresa non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, 
l’appaltatore ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità 
di calcolo sono stabilite dal capitolato generale. 
  La facoltà della stazione appaltante di può accogliere l’istanza di recesso 
dell’appaltatore non può esercitarsi, con le conseguenze previste dal comma di cui sopra, 
qualora il ritardo nella consegna dei lavori superi la metà del termine utile contrattuale. 
  Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni 
non di forza maggiore, la sospensione non può durare oltre 60 (sessanta)   giorni. 
  Il processo verbale è redatto in doppio esemplare firmato dal direttore dei lavori e 
dall’appaltatore. Dalla data di esso decorre il termine utile per il compimento dei  lavori. 
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  Un esemplare del verbale di consegna è inviato al responsabile del procedimento, che 
ne rilascia copia conforme all’appaltatore, ove questa lo richieda.  
  

ARTICOLO  19 
Sospensione e ripresa dei lavori  

 
1) E’ ammessa la sospensione dei lavori, ordinata dal direttore dei lavori, ai sensi dell’articolo 

133, comma 1, del regolamento 554/99 nei casi di avverse condizioni climatiche, di forza 
maggiore, o di altre circostanze speciali che impediscono la esecuzione o la realizzazione a 
regola d’arte dei lavori stessi; tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che 
determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei 
casi previsti dall’articolo 132, comma 1, lettera a), b) c) e d) del D.Lgs.  n. 163 del 
12/04/2006 e s.m.i., queste ultime due qualora dipendano da fatti non prevedibili al 
momento della conclusione del contratto. 

2) La sospensione disposta ai sensi del comma  1 permane per il tempo necessario a far 
cessare le cause che hanno comportato la interruzione dell’esecuzione dell’appalto. Nel 
caso di sospensione dovuta alla redazione di perizia di variante, il tempo deve essere 
adeguato alla complessità ed importanza delle modifiche da introdurre al progetto. 

3) L’appaltatore che ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione 
temporanea dei lavori ai sensi dei commi 1 e 2, senza che la stazione appaltante abbia 
disposto la ripresa dei lavori stessi, può diffidare per iscritto il responsabile del procedimento 
a dare le necessarie disposizioni al direttore dei lavori perché provveda a quanto necessario 
alla ripresa. La diffida ai sensi del presente comma è condizione necessaria per poter 
iscrivere riserve all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’appaltatore intenda far valere 
l’illegittima maggiore durata della sospensione. 

4) Nei casi previsti dall’articolo 133, comma 2 del regolamento, il responsabile del 
procedimento determina il momento in cui sono venute meno la ragioni di pubblico interesse 
o di necessità che lo hanno indotto a sospendere i lavori. Qualora la sospensione o le 
sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
durata complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino 
sei mesi complessivi, l’appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza 
indennità, se la stazione appaltante si oppone allo scioglimento, l’appaltatore ha diritto alla 
rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini 
suddetti. 

5) Salvo quanto previsto dall’ultimo periodo del comma precedente, per la sospensione dei 
lavori, qualunque sia la causa, non spetta all’appaltatore alcun compenso o indennizzo. 

6) In ogni caso e salvo che la sospensione non sia dovuta a cause attribuibili all’appaltatore, la 
sua durata non è calcolata nel tempo fissato dal contratto per l’esecuzione dei lavori. 

7) Alla sospensione parziale dei lavori ai sensi dell’articolo 133, comma 7, del regolamento, si 
applicano i commi 1,2 e 5; essa determina altresì il differimento dei termini contrattuali pari 
ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e l’importo totale 
dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma dei lavori redatto dall’impresa. 

 

ARTICOLO   20 
Sospensione illegittima  

 
1) Le sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause 

diverse da quelle stabilite dall’articolo 27 del presente capitolato speciale d’appalto sono 
considerate illegittime e danno diritto all’appaltatore ad ottenere il riconoscimento dei danni 
prodotti. 

2) Ai sensi dell’articolo 1382 del codice civile, il danno derivante da sospensione 
illegittimatamente disposta è quantificato secondo i seguenti criteri: 
a)  Detratte dal prezzo globale nella misura intera, le spese generali infruttifere sono 

determinate nella misura pari alla metà della percentuale minima prevista dall’art.34, 
comma 2, lettera c) del regolamento, rapportata alla durata dell’illegittima sospensione; 

b)  La lesione dell’utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell’utile di 
impresa, nella misura pari agli interessi moratori come fissati dall’articolo 30, comma 4, 
computati sulla percentuale prevista dall’articolo 34, comma 2, lettera d) del 
regolamento, rapportata alla durata dell’illegittima sospensione; 
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c)  Il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti 
rispettivamente ai macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della mano d’opera 
accertati dal direttore dei lavori ai sensi dell’articolo 133, comma 5, del regolamento; 

d)  La determinazione dell’ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati 
dalle vigenti norme fiscali. 

3) Al  di fuori delle voci elencate al comma 2 sono ammesse a risarcimento ulteriori voci di 
      danno solo se documentate e strettamente connesse alla sospensione dei lavori. 
 

ARTICOLO  21 
Proroghe  

 
1) L’appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel 

termine fissato può richiederne la proroga. 
2) La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla scadenza 

del termine contrattuale tenendo conto del tempo previsto dall’articolo 24, comma 1, del 
presente capitolato. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti 
all’appaltatore per l’eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione 
appaltante. 

3) La risposta in merito all’istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, sentito 
il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 

 
ARTICOLO  22 

Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e c ronoprogramma  
 
1) Entro trenta giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei 
lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 
propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le 
previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve 
essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni 
dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata 
il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni 
erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.  

2) Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui 

reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile 
ad inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli 
immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati 
soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o 
soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, 
in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 
appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta 
e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza all'articolo 5 del decreto legislativo n. 494 del 1996. In ogni caso il 
programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di 
coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3) I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato 
dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 
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ARTICOLO  23 
Inderogabilità dei termini di esecuzione  

 
1) Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie 

al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 

direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi 
compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per 
la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano 
ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 
prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 
dipendente. 

 
ARTICOLO  24 

Esecuzione d'ufficio dei lavori - Rescissione del c ontratto   
 
 L'appaltante si riserva il diritto di rescindere il contratto d'appalto e di provvedere 
all'esecuzione d'ufficio e con le maggiori spese a carico dell'appaltatore, nei casi previsti dal 
Capitolato Generale dei lavori pubblici 
 

ARTICOLO  25 
Danni di forza maggiore   

  
  Qualora si verificano danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono 
essere denunciati alla direzione lavori, a pena di decadenza, entro il termine di cinque giorni da 
quello del verificarsi del danno. 
  L’indennizzo per i danni è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente 
riparazione, valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle 
perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, di attrezzature di cantiere e di mezzi 
d’opera. 
 Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa 
dell’appaltatore  o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 
  L’appaltatore non può sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne in quelle 
parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito 
l’accertamento dei fatti. 
  I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d’acqua o di mareggiate, quando non 
siano stati ancora iscritti a libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli 
assistenti di cantiere.  
  Mancando la misurazione, l’appaltatore può dare la dimostrazione dei lavori eseguiti con 
idonei mezzi di prova ad eccezione di quella testimoniale.    
 

ARTICOLO  26 
Pagamenti in conto ed a saldo dei lavori  

  
E’ fatto obbligo tassativo all’Impresa di tenere per proprio conto e continuamente 

aggiornata la contabilità dei lavori, indipendentemente da quella tenuta dalla Direzione dei 
Lavori. Quando l’Impresa ritenga di aver raggiunto con l’avanzamento dei lavori l’importo 
contrattuale, dovrà darne avviso immediato alla Direzione dei Lavori, consegnando copia del 
proprio brogliaccio delle misure. 
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 Verranno emessi certificati di pagamento ogni qualvolta verrà raggiunto l’importo di       
€. 20.000,00  (diconsi €. Ventimila/00)   ai sensi dell’articolo 7, comma 2 del Decreto Ministeriale 
n. 145 del 19/04/2000.   
  Il temine per l’emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo 
di appalto non può superare il 45 (quarantacinque) giorni a decorre dalla maturazione di ogni 
stato d’avanzamento dei lavori a norma dell’articolo 168 del regolamento.  
  Il termine per il disporre degli importi dovuti in base al certificato non può superare i 30 
(trenta) giorni a decorrere dalla data di emissione del certificato stesso. 
  Il termine di pagamento della rata di saldo e di svincolo della garanzia fideiussoria non 
può superare i 90 (novanta) giorni dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione ai sensi dell’articolo 28, comma 9, della legge.  
  Nel caso l’appaltatore non abbia preventivamente presentato garanzia fideiussoria,  il 
termine di 90 (novanta) giorni decorre dalla presentazione della garanzia  stessa.   
 

ARTICOLO  27 
Anticipazioni all'appaltatore   

     
 Ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del decreto legge 28 marzo 1997, n. 79 
convertito con modificazioni della dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, poiché l’opera non è 
finanziata con fondi comunitari, non è previsto l’accredito dell’anticipazione. 
 

ARTICOLO  28 
Conto finale e certificato di regolare esecuzione   

 
 Il conto finale e relativo certificato di regolare esecuzione verrà compilato entro tre mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori dal direttore dei lavori e confermato dal responsabile del 
procedimento. 
 È in facoltà dell’appellante di richiedere, prima dell'ultimazione dei lavori, il 
funzionamento parziale o totale delle  opere eseguite. In tal caso si provvederà  con un collaudo 
provvisorio per le opere da usare nei tempi e modalità previste dal Capitolato Generale. 
  Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione si procede, con le cautele prescritte dalle leggi in vigore e sotto le riserve previste 
dall’articolo 1669 del codice civile, allo svincolo della cauzione prestata dall’appaltatore a 
garanzia del mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni dedotte in contratto. 
 Si procede previa garanzia fideiussoria, al pagamento della rata di saldo non oltre il 
novantesimo giorno dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di 
regolare esecuzione. 
  Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai 
sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

 

CAPITOLO   III  
 

QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI  
ORDINE DA  TENERSI  NELL'ANDAMENTO  DEI LAVORI  

 
ARTICOLO  29 

Qualità e provenienza materiali  
 

   L’Appaltatore, su indicazione della Committente, dovrà approvvigionare i materiali 
richiesti che dovranno essere della migliore qualità ed avere i requisiti prescritti dai Capitolati e 
dalle specifiche della Committente. 
 Nel prezzo dei materiali saranno anche compresi gli oneri per la loro fornitura a piè 
d’opera, compreso eventuali sfridi e perdite. 
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CAPITOLO  IV  

   DISPOSIZIONI  PARTICOLARI  

 
ARTICOLO  30  

  Lavori fatti in economia  
 
   Per quei lavori e somministrazioni che la Stazione appaltante intendesse fare eseguire 
mediante fornitura di operai, l'impresa avrà l'obbligo di somministrare i giornalieri forniti dai 
relativi attrezzi, che gli verranno richiesti d'ufficio e gliene verrà  corrisposto l'importo in base ai 
prezzi unitari di cui all’allegato elenco prezzi. 
   Con tali prezzi si intenderanno corrisposti all'impresa il beneficio di diritto ed i compensi 
per tutti gli oneri a suo carico fissati dal presente capitolato. 
   Sull'importo maturato dovrà  applicarsi il ribasso d'asta. 
 

ARTICOLO  31 
Norme  per  la  misurazione  e  valutazione  dei  l avori  

 
  Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente 
capitolato e negli altri atti contrattuali che l’appaltatore dovrà sostenere per l’esecuzione di tutta 
l’opera e delle sue parti nei tempi e nei modi prescritti. 
  L’esecuzione dell’opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione 
della disciplina vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, 
di messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. 
includendo qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel 
rispetto delle specifiche generali e particolari già citate. 
  I prezzi contrattuali definiti sono accettati dall’appaltatore nella più completa ed 
approfondita conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque 
altra pretesa di carattere economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata 
conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati all’esecuzione 
dei lavori. 
  Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o 
riduzioni di cubatura, aggiunta o cancellazione di parti dell’opera, ecc.), dovranno essere 
ufficialmente autorizzate dalla Direzione dei Lavori e contabilizzate a parte secondo le condizioni 
contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento 
richiesti per la cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a 
totale carico e spese dell’appaltatore. 
  Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, 
dell’onere per l’eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l’ordine di 
arrivo in cantiere dei materiali forniti dall’appaltatore. 
  Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato (eseguiti in 
economia, a misura, a forfait, ecc.) e che saranno, comunque, verificati in contraddittorio con 
l’appaltatore; si richiama espressamente, in tal senso, l’applicazione dell’elenco prezzi indicato 
dai documenti che disciplinano l’appalto.     
  Oltre a quanto dettagliatamente previsto nell’elenco prezzi, le norme di misurazione per 
la contabilizzazione saranno le seguenti. 
 Scavi in genere.  

Oltre che gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi d’elenco per 
gli scavi in genere l’appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà 
incontrare: 
- per taglio  di  piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di 

qualsiasi consistenza ed anche in presenza d’acqua; 
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti 

previsti in elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e 
successiva ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la 
formazione di gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e 
sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto;  
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- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo 
tutte le prescrizioni contenute nel presente capitolato, compresi le composizioni, 
scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o 
totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle 
materie di scavo sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc; 

- per ogni altra spesa necessaria per l’esecuzione completa degli scavi. 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni 

ragguagliate, in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l’appaltatore, prima e dopo i 
relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione saranno computati per un valore uguale a quello risultante dal 
prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di 
sbancamento, ovvero del terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento non viene 
effettuato. 
Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell’elenco per tali scavi; vale a 

dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi già compreso 
e compensato col prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di  casseri,  paratie  o  simili 
strutture, sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle 
strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e 
rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse 
profondità, nello stesso elenco dei prezzi. 

Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume 
ricadente nella zona stessa e dall’applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco, fatti salvi 
eventuali sezioni tipo predefinite da norme di capitolato e da particolari costruttivi. 
  Rilevati e rinterri.  

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a 
rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta 
saranno valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco 
sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni, da qualsiasi distanza e per gli eventuali 
indennizzi a cave di prestito. 
  Riempimento in misto granulare.  
            Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., 
sarà valutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 
            Paratie di calcestruzzo armato.  
            Saranno valutate per la loro superficie misurata tra le quote di imposta delle paratie 
stesse e la quota di testata della trave superiore di collegamento. 
 Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri per la trivellazione, la fornitura ed il getto 
del calcestruzzo, la fornitura e posa del ferro d’armatura, la formazione e successiva 
demolizione delle corree di guida nonché la scapitozzatura, la formazione della trave superiore 
di collegamento, l’impiego di fanghi bentonitici, l’allontanamento dal cantiere di tutti i materiali di 
risulta e gli spostamenti delle attrezzature. 
            Murature in genere.  
            Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate 
geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul 
vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 
mq e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 mq, 
rimanendo per questi ultimi, all’appaltatore, l’onere della loro eventuale chiusura con materiale in 
cotto. Così pure sarà fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, 
piattabande, ecc., di strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri 
prezzi di tariffa. Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano 
essere eseguite con paramento di faccia a vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce 
visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a 
tergo dei muri che debbono  essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è sempre 
compresa l’eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle 
acque ed in generale quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in 
opera della pietra da taglio od artificiale. 
           Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per 
formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte ed archi, 
volte e piattabande. 
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           Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano 
costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle 
volte e saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più.  
           Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo 
esterno del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l’applicazione dei 
prezzi di tariffa stabiliti per le murature. 
           Per le ossature di aggetto inferiore a 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 
           Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte 
incastrata sarà considerata come della stessa specie del muro stesso. Le murature di mattoni 
ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo soltanto le 
aperture di superficie uguale o superiore a 1 mq, intendendo nel prezzo compensata la 
formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la 
direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio, 
anziché alla parete. 
            Calcestruzzi.  
            I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte ecc. e le strutture costituite da getto in 
opera, saranno in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni 
prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli 
scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. 
            Nei relativi prezzi oltre agli oneri delle murature in genere, s’intendono compensati tutti 
gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 
            Conglomerato cementizio armato.  
            Fatte salve eventuali disposizioni particolari di elenco prezzi, il conglomerato per opere in 
cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume effettivo, senza 
detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 
            Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), 
la misurazione verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare 
circoscrivibile a ciascun pezzo e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il 
costo dell’armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di 
esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 
            I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi 
di elenco del conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di 
elenco. Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell’elenco 
dei prezzi unitari. 
            Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla 
formazione di palchi provvisori di servizio, dall’innalzamento dei materiali, qualunque sia l’altezza 
alla quale l’opera di cemento armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 
            Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo, nonché la rete 
elettrosaldata, sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido 
è compreso l’onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell’armatura stessa. 
      
            Manodopera.  
            Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono 
richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 
            L’appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non 
riescano di gradimento alla Direzione dei Lavori. 
              Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni 
stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi 
sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 
               Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si 
obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di 
lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali 
integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
               L’appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche 
dopo la scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
               I suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni 
altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 
               L’appaltatore è responsabile in rapporto all’Amministrazione dell’osservanza delle 
norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, 
anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto. 
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               Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l’appaltatore dalla 
responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 
dell’Amministrazione. 
               Non sono in ogni caso considerati subappaltati le commesse date dall’appaltatore ad 
altre imprese: 
- per la fornitura dei materiali; 
- per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo 

di ditte specializzate. 
                In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata 
dall’Amministrazione o ad essa segnalata dalla Direzione Provinciale, l’Amministrazione 
medesima comunicherà all’appaltatore e, se del caso, anche alla Direzione suddetta, ogni 
inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i 
lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori 
sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli 
obblighi di cui sopra. 
                Il pagamento all’appaltatore delle somme accantonate non sarà effettuato sino a 
quando dalla Direzione Provinciale non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 
integralmente adempiuti. 
                Per la detrazione e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l’appaltatore non può 
opporre eccezioni all’amministrazione, né ha titolo al risarcimento di danni. 
 
               Noleggi.  
               Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità 
e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
               Sono a carico esclusivo dell’appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle 
macchine. 
               Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d’opera, al combustibile, ai lubrificanti, 
ai materiali di consumo, all’energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle 
macchine. 
               Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o 
la motrice, il gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto dell’energia elettrica e, ove occorra, 
anche il trasformatore. 
               I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo 
durante il quale i meccanismi rimangono a piè d’opera a disposizione della Amministrazione, e 
cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito 
per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a 
meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche per tutto il tempo impiegato per 
riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 
              Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il 
trasporto a piè d’opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti     meccanismi. 
              Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di 
effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

         Trasporti.  
              Con i prezzi dei trasporti s’intende compensata anche la spesa per i materiali di 
consumo, la mano d’opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
              I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di 
efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
              La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume od a 
peso, con riferimento alla distanza. 
 

ARTICOLO  32 
Prezzi di eventuali lavori non previsti  

 
  Per l'esecuzione dei lavori non previsti e per i quali non si hanno i prezzi corrispondenti o 
si procederà alla determinazione dei nuovi prezzi con le norme dell’articolo 136 del regolamento 
di cui al DPR 554/1999, sulla base dei Prezziari  Regionali per Opere Pubbliche, ovvero si 
provvederà  in economia con operai, mezzi d'opera e provviste fornite dall'appaltatore, a norma 
dell'articolo 142 dello stesso regolamento. 
 Gli operai adibiti ai lavori in economia dovranno essere idonei alle opere da eseguirsi e 
provvisti dei necessari attrezzi. 
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 I mezzi di trasporto, le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto 
stato di efficienza e provvisti di tutti gli accessori necessari per  il regolare funzionamento; la 
relativa manutenzione sarà  a carico dell'appaltatore. 
 

ARTICOLO  33 
Riconoscimenti a favore dell’appaltatore 

in caso di ritardata consegna dei lavori  
 
1) Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso dell’appaltatore dal contratto per ritardo 

nella consegna dei lavori attribuibile a fatto o colpa della stazione appaltante ai sensi 
dell’articolo 129, commi 8 e 9, del regolamento, l’appaltatore ha diritto al rimborso delle 
spese contrattuali ai sensi dell’articolo 112 dello regolamento, nonché delle altre spese 
effettivamente sostenute e documentate in misura comunque non superiore alle seguenti 
percentuali, calcolate sull’importo netto dell’appalto: 1,00 per cento per la parte dell’importo 
fino a 500 milioni ( 258.228,45 euro): 0,50 per cento per l’eccedenza fino a 3000 milioni 
(1.549.370,70 ), 0,20 per cento per la parte eccedente i 3000 milioni. Nel caso di appalto 
integrato, l’appaltatore ha altresì diritto al rimborso delle spese del progetto esecutivo 
nell’importo quantificato nei documenti di gara e depurato del ribasso offerto; con il 
pagamento la proprietà del progetto è acquisita in capo alla stazione appaltante. 

2) Ove l’istanza dell’impresa non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, 
l’appaltatore ha diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari all’interesse 
legale calcolato sull’importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal 
programma di esecuzione dei lavori nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica 
dell’istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori. 

3) Oltre alle somme espressamente previste nei sopracitati commi 1 e 2 nessun altro 
compenso a indennizzo spetta all’appaltatore. 

4) La richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del comma 1, debitamente 
quantificata, deve essere inoltrata a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla data di 
ricevimento della comunicazione di accoglimento dell’istanza di recesso; la richiesta di 
pagamento degli importi spettanti a norma del comma 2 deve essere formulata a pena di 
decadenza mediante riserve da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e da confermare, 
debitamente quantificata, nel  registro di contabilità con le modalità di cui all’articolo 165 del 
regolamento. 

 

ARTICOLO  34 
Compensi all’appaltatore per danni cagionati da for za maggiore  

 
1) Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono essere 

denunciati alla Direzione Lavori, a pena di decadenza, antro il termine di cinque giorni da 
quello del verificarsi del danno. 

2) L’indennizzo per i danni è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente 
riparazione, valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle 
perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, di attrezzature di cantiere e di mezzi 
d’opera. 

3) Nessun indennizzo è dovuto quando a terminare il danno abbia concorso la colpa 
dell’appaltatore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

4) L’appaltatore non può sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti 
per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito 
l’accertamento dei fatti. 

5) I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d’acqua o di mareggiate, quando non 
siano stati ancora iscritti a libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta 
dagli assistenti di cantiere. Mancando la misurazione, l’appaltatore può dare la 
dimostrazione dei lavori eseguiti con idonei mezzi di prova, ad eccezione di quella 
testimoniale. 
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CAPITOLO  V  

     REVISIONE  DEI  PREZZI 

ARTICOLO  35 
Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori  a misura e 

delle somministrazioni per opere in economia. 
Invariabilità e revisione dei prezzi contrattuali  

 
   I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno 
pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono indicati nell’elenco prezzi e nel 
computo metrico estimativo e si intendono per opere compiute comprensive di ogni onere per 
dare il tutto finito a perfetta regola d’arte. 
   Essi compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi e l'eventuale imposta di consumo, 

se dovuta, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli 
pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 
mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di 
lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni di ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere,    di 
occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi di opera provvisionali, carichi, trasporti e 
scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta 
regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che 
l'appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei 
vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente capitolato. 

   I prezzi si intendono accettati  dall'appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a 
tutto  suo rischio e sono quindi indipendenti  da qualunque eventualità  che  non abbia tenuto 
presente. 
 Essi si intendono, pertanto, fissi ed invariabili, non è ammessa la facoltà di procedere 
alla loro revisione. 
 

CAPITOLO  VI  

 DEFINIZIONE  DELLE  CONTROVERSIE  

ARTICOLO  36 
Forma e contenuto delle riserve  

 
1) L’appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del Direttore dei Lavori, senza 

poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o 
la riserva che egli iscriva negli atti contabili. 

2) Le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a 
riceverle, successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il 
pregiudizio dell’appaltatore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve devono 
essere iscritte anche nel registro di contabilità all’atto della firma immediatamente 
successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente 
confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

3) Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni 
sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di 
inammissibilità la precisa quantificazione delle somme che l’appaltatore ritiene gli siano 
dovute; qualora l’esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della 
formulazione della riserva, l’appaltatore ha l’onere di provvedervi, sempre a pena di 
decadenza, entro il termine di quindici giorni fissato dall’articolo 165, comma 3, del 
regolamento 554/99. 
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4) La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 
integrazioni o incrementi rispetto all’importo iscritto. 

 

ARTICOLO   37 
Definizione delle riserve al termine dei lavori  

 
1) Le riserve e le pretese dell’appaltatore, che in ragione del valore o del tempo di insorgenza 

non sono state oggetto della procedura di accordo bonario ai sensi dell’articolo 31-bis della 
legge 109/94, sono esaminate e valutate dalla stazione appaltante entro novanta giorni dalla 
trasmissione degli atti di collaudo effettuata ai sensi dell’articolo 204 del regolamento 
554/99. 

2) Qualora siano decorsi i termini previsti dall’articolo 28 della legge 109/94 senza che la 
stazione appaltante abbia effettuato il collaudo o senza che sia stato emesso il certificato di 
regolare esecuzione dei lavori, l’appaltatore può chiedere che siano comunque definite le 
proprie riserve e richieste notificando apposita istanza. La stazione appaltante deve in tal 
caso pronunziarsi entro i successivi novanta giorni. 

3) Il pagamento delle somme eventualmente riconosciute dalla stazione appaltante deve 
avvenire entro sessanta giorni decorrenti dalla accettazione da parte dell’appaltatore 
dell’importo offerto. In caso di ritardato pagamento decorrono gli interessi al tasso legale. 

4) Le domande che fanno valere in via ordinaria o arbitrale pretese già oggetto di riserva ai 
sensi dell’articolo 119 non possono essere proposte per importi maggiori rispetto a quelli 
quantificati nelle riserve stesse. 

 
ARTICOLO  38 

Norme acceleratorie in materia di contenzioso  
 

 Per i lavori pubblici affidati dai soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, lettere a) e b) della 
legge 109/94 e s.m.i., in materia di appalti e concessioni, qualora, a seguito dell’iscrizione di 
riserve sui documenti contabili, l’importo economico dell’opera possa variare in misura 
sostanziale e in ogni caso non inferiore al 10 per cento dell’importo contrattuale, il responsabile 
del procedimento promuove la costituzione di apposita commissione perché formuli, acquisita la 
relazione del Direttore dei Lavori  e, ove costituito, dell’organo di collaudo, entro 90 giorni dalla 
apposizione dell’ultima delle predette riserve, proposta motivata di accordo bonario. In  merito 
alla proposta si pronunciano, nei successivi trenta giorni, l’appaltatore e il soggetto committente. 
Decorso tale termine è in facoltà dell’appaltatore avvalersi del disposto dell’articolo 32 della 
legge 109/94 e s.m.i. La procedura per la definizione dell’accordo bonario può essere reiterata  
per una sola volta. La costituzione della commissione è altresì promossa dal responsabile del 
procedimento, indipendentemente dall’importo economico delle riserva ancora da definirsi, al 
ricevimento da pare dello stesso del certificato di collaudo o di regolare esecuzione previsto 
dall’articolo 28 della legge 109/94 e sm.i.  Nell’occasione la proposta motivata della 
commissione è formulata entro novanta giorni dal predetto ricevimento. 
 La commissione è formata da tre componenti in possesso di specifica idoneità, 
designati, rispettivamente, il primo dal responsabile del procedimento, il secondo dall’impresa 
appaltatrice o concessionaria ed il terzo, di comune accordo, dai componenti già designati 
contestualmente all’accettazione congiunta del relativo incarico. Gli oneri connessi ai compensi 
da riconoscere ai commissari sono posti a carico dei fondi stanziati per i singoli interventi. In 
caso di mancato accordo, alla nomina del terzo componente prevede su istanza della parte più 
diligente, per le opere di competenza delle amministrazioni statali e degli enti pubblici nazionali e 
dei loro concessionari, il presidente del tribunale del luogo dove è stato stipulato il contratto. 
Qualora l’impresa non provveda alla designazione del componente di sua elezione nel termine di 
trenta giorni dalla richiesta del responsabile del procedimento, questi provvede a formulare 
direttamente la proposta motivata di accordo bonario, acquisita la relazione del Direttore dei 
Lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo. 
 L’accordo bonario, definito con le modalità di cui sopra ed accettato dall’appaltatore, ha 
natura transattiva. Le parti hanno facoltà di conferire alla commissione il potere di assumere 
decisioni vincolanti, perfezionando, per conto delle stesse, l’accordo bonario risolutivo delle 
riserve. 
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ARTICOLO  39 
Definizione delle controversie  

 
 Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’artico 205 della D.Lgs.  n.  50/2016  e 
s.m.i., la definizione della controversie  è attribuita ad un arbitrato ai sensi dell’articolo 209 del 
D.Lgs.  n.  50/2016 e s.m.i.. 
 Qualunque sia l’importo della controversia, i verbali di accordo bonario o quelli attestanti il 
mancato raggiungimento dell’accordo sono trasmessi all’Osservatorio. 
 I compensi spettanti agli arbitri sono determinati sulla base della tariffa professionale 
forense in relazione agli importi accertati, al numero ed alla complessità delle questioni.  


